
PER LE CONTROVERSIE DI COMACCHIO. ?f'

à i Diritti , che da qualche Secolo gode la S. Sede fuori degli Stati ? 
de’ quali ora è controvexfìa.

ff- X.

Domini v piti precifo degli ariti e li ELugufii fopra Cornac elio firio ad Ottone TU»

MA gli antichi Imperadori efercitarono anche un Dominio più pre- 
cifo fopra la Città di Comacchio , e fopra l’Efarcato . Nell’An­

no 809. Carlo Magno poffedea tuttavia Comacchio, e vi tenea prefidio, 
come s’ha dagli Annali de’ Franchi (a) . E il Monaco Engoìifmenfe fa fpe- 
cifica menzione de’ Tuoi Cafìeliani in quella Città , dicendo , che l’Ar­
mata de’ Greci s’accofrò a Comacchio , ¿7 cornmifiò predio. cum. Cfifi 
CTELLACCIC FRANCO RU M  , vieta & fugata, Veneti am red iit. Lo­
tario I. Imperadore nell’Anno 840,' fcabilì alcune Convenzioni con Pie­
tro Doge di Venezia, obbligando a ccnfervar quella Pace, i Popoli Sud­
diti fuoi , fra’ quali ^Ìriminenfss , _Forojulienfeg , Cenetenfes , Farvifanéu- 
fes Ve. Gavelienfes , COMCICEENSER, Ravennenfis &'c. Nè dall’ Epifì. 
167. dì Giovanni Vili. Papa iì ricava dominio poiitivo d’eiTo Pontefi­
ce dell’Anno 879. in Comacchio , come fi è mofìrato nelle Ofièrv. e 
maffimamente fapendofi dall’Epifì. 237. che Carlomanno avea commef- 
fa a quel Papa ĉurarti Italici R egn i. Nè indizio alcuno di Sovranità fi 
è l’aver proccurato il Doge di Venezia , che lo fìeffo Pontefice con- 
cèdeiTe nell’881. a Badoaro fuo Fratello ComifatunVComaclenfern •, perche 
del iolo Governo fu fatta l’ifìanza, nè fi dee fu* tanto cafo fopra Scrit­
tori troppo lontani da que’ tem p i. Che pofeia i Signori Veneziani ben 
fapeffero, che la Sovranità di Coifnacchio era prefio gl’imperadòri, q 
Re d’Italia, fi fec-rge dall’ aver’ eglino allora riportato un Diploma da 
Carlo il Crollo colla ratificazione de’Patti , reftando ivi obbligati dal­
la 'parte di Carlo CO'VLACLE IV S E SR A V E N ~ N E N SE E  CTc. Lamber­
to , e Berengario Imperadori efercitarono lo fìefio dominio fulFEfarca- 
to -, e Ridolfo Re d’Italia nel 924. confermò i fuddetti Patti colla Re­
pubblica Veneziana, il che parimente fece Ugo Re d’Italia . Quello 
Re , e Lotario fuo Figliuolo , e pofeia Berengario II. e Adalberto Re 
d’Italia < fìgnorèggiàrono FEfarcato in guifa, che non apparifee punto, 
a'yervi avuto dominio i Pontefici d’afiora . Veggafi il Rofii nella Sto­
ria di Ravenna (E). Non è poi qui luogo di rifpondere a quanto il -Di- 
fenfor del Dominio ha notato fopra il Tefìamento d’Alm erigo'’March-e- 
fe citato di paffaggio nelle Ofièrv. e fopra una Donazióne di molti Be­
ni pófìi nel Comacchiefe fatta dal Re Lotario, al Vefcovo di Modena 
nel 947. Altrove fe gli rifponderà , e fi m ofìrerà, che quegli Atti non 
fervono a provare , che il Papa pofiedefie Comacchio . Anche Ottone 
fi Grande nel 964. confermò i Patti colla Signoria di Venezia , obbli­

gando
(a) Du-Qhefne Se?, Fr. T. 2. p. 84. (b) Llb. 5. p#g. 256.


